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Scioperi,blocchiaicancelli,corteiepersino
ungruppodioperaisuunagruaCastellammare
(nella foto).Sale la tensionetra i lavoratoridi
Fincantierichesisonomobilitatiperprotestare

contro ilpiano industrialecheprevedrebbe la
chiusuradelcantierestabieseediquellodiRiva
Trigoso.Sacconi:convocheremolepartisociali.

>Santonastaso eToriello a pag. 15

La vittima è un’ex agente di viaggio
Aveva lanciato un allarme al sindaco
di Portici: «Mi aiuti, ho paura»

Napoli, raid di stampo camorristico al porto in pieno giorno. Il pedofilo aveva già ammazzato

Incastrò lo stupratoredella figlia, uccisa

Oggi il cda straordinario. Per la successione i nomi di Arpe, Costamagna e Gallia. Il Carroccio: «Chi sbaglia paga»

Ribaltone
Unicredit,

Profumo rischia
Tedeschi e grandi soci contro i libici, l’ad verso le dimissioni. Deleghe in mano a Rampl

Il retroscena

Il commento

La sfida federalista

Il Colle alla Lega
«Romaè l’unica
capitale d’Italia»
Intercettazioni di Cosentino

I finiani voteranno sì con il Pd

Una donna di 51 anni, Teresa Buonocore, è
statauccisaieriaNapoli inunagguatoferoce
nell’areaindustrialedelporto.Ladonnaave-
vadenunciato lo stupratoredi sua figlia,una
bambinadi8anni. Ilpedofilo, condannatoa
15 anni per le violenze compiute dal 2006 al
2007sul terrazzodicasa,avevagiàucciso.

>Asprone, Bandini, Crimaldi

eLanza alle pagg. 28 e 29

L’analisi

TerremotoalverticediUnicredit.Si
vaallaresadeiconti tra isocie l'am-
ministratore delegato, Alessandro
Profumo, che starebbe per lasciare
la banca. Per il tardo pomeriggio di
oggièprevistouncdastraordinario,
e ilbanchiere sarebbeprontoapre-
sentareledimissioni.L’adènelmiri-
nodi tedeschi egrandi azionisti per
l’operazione con cui, all’insaputa
delpresidenteDieterRampl, i libici
hanno rafforzato la loro presenza
nel capitale. Un blitz, quello libico,
conil fondosovranochegià il 28 lu-
glio ha superato la soglia del 2%.
Poi, in crescendo rossiniano, l’im-
pennataal7,58%chefadellaLibiail
principaleazionistaepreoccupagli
italiani. Profumo sarebbe sostituito
dallo stesso Rampl, almeno per un
periododitransizione.Perlasucces-
sionesifannoinomidiArpe,Costa-
magnaeGallia.Nessun commento
ieri da parte del top manager, alla
guida di Unicredit dal 1997. La Le-
ga:chisbaglia,paga.

>A pag. 7

Cosa manca agli azzurri dopo la grande impresa contro la Samp

DeLaurentiis, un piccolo sforzo per sognare

EnnioDiNolfo

L’esitodelleelezioniparla-
mentariinSveziaèimpor-

tanteper sé; loèpiùancorase
siriflettesulsuosignificatoeu-
ropeo.Èimportantepersé,da-
to che conferma la forza dei
partiti moderati, che dopo
aver sopraffatto nel 2002 i so-
cialdemocratici, al potere dal
1914,ottengonounnuovosuc-
cesso, conquistando il 49,2%
deivoti,controil43,6%dell'al-
leanza guidata dai socialde-
mocratici.Èunsegnosullapo-
liticadiammorbidimentodel-
lenormechereggevanolosta-
to sociale svedese. È il segno
che talepolitica è stata condi-
visadagranpartedeglieletto-
ri. E che l'abolizione di certe
generosità, che favorivano
abusi ad alti costi, in un mo-
mentodicrisi economicaglo-
bale, è condivisa damolti che
continuanoavolereunostato
modernomamenogeneroso.
Tuttaviaquesto successo, che
delrestononèsufficiente,per
solidueotreseggi,aassicura-
re unamaggioranza stabile al
primo ministro uscente, Fre-
derikReinfeldt,loponedinan-
zi al problema di tentare la
quasi impossibile alleanza
coniVerdisenonanchelavia
della Grande Coalizione di
matricetedesca.
Ma lanovitàpiù importan-

te scaturita dalle urne svedesi
riguardailsuccessodeiDemo-
cratici di Svezia. Guidato dal
giovane Jimmi Akesson, que-
sto partito, che di democrati-
coha forse soltanto il nome, è
riuscito a varcare lo sbarra-
mento del 4% dell’elettorato,
tocca il 4,6 dei votanti e ottie-
neunaventinadisegginelPar-
lamento. Il punto è proprio
questo:nessunovorràopotrà
accettare l’appoggio di questi
voti, pena una caduta nel di-
scredito più completo nella
stessa Svezia e nel resto del
mondo.

>Segue a pag. 10

Svezia e rom
il fantasma
della xenofobia

FrancescoPaoloCasavola

Leultime notizie sulla ricerca di ade-
sione di parlamentari di vari gruppi

alla lineadellamaggioranzaper sostene-
re il governoegarantire lacontinuitàdel-
la legislatura, sollecitanodueordini di ri-
flessioni, unprimodi storia del nostro si-
stemapolitico,unsecondosuiprincipico-
stituzionali della democrazia rappresen-
tativa.Avoleradottarelaterminologiain-
valsa nella Prima Repubblica, era da de-
precarsilatransumanzadeiparlamentari
daungruppoadunaltro, inschieramenti
diversidaquellipercuiglielettoriliaveva-
noscelti evotati.Malgradolaconsistenza
deimaggioripartitieladisciplinainterna,
talvoltaaccadevachelacompattezzadel-
le maggioranze, soprattutto nei governi
dicoalizione,giungevaasogliedi rischio,
sollecitandoreclutamentidi rinforzi, utili
per il futuro del governo, ma anche per
quellodeisingoliparlamentari.

>Segue apag. 10

All’assemblea generale dell’Onu

Sarkozy choc: «Contro la povertà
tassare le transazioni finanziarie»

Tre dirigenti Asl e tre consulenti. Sospetti sui controlli nel silos

Capua, tangenti sulla sicurezza: 6 arresti

Nuova denuncia a Messina

Litigano in sala parto
«Mio figlio è in coma»

Al Sud vietato ribellarsi

«Roma sola deve essere la capitale d’Ita-
lia»,disseCavour.GiorgioNapolitanocita
la frase davanti all’Assemblea Capitolina
chegliconferisce lacittadinanzaonoraria.
Chiaro il riferimento alla Lega. Intercetta-
zionidiCosentino,FlivoteràconilPd.

>Bartoli, Castiglione e servizi

alle pagg.2, 3 e 5

Mercato dei deputati
quell’eterno vizietto

RosarioDimito

Duecolloqui aquattr’oc-
chi,sabatomattinaeie-

ri pomeriggio. I pochi infor-
mati assicurano dai toni
asprieduri. Poinel tardopo-
meriggio, dopo aver parteci-
patoallariunioneAspen,ilsa-
lutoallaprimalineamanage-
rialeallaqualeavrebbeantici-
pato l’addio. Così si è consu-
mata la rottura fra Unicredit
rappresentatadalpresidente
supportato da quasi tutti i
grandisocieAlessandroPro-
fumo.

>Segue a pag. 7

Urla e accuse
poi l’addio

Rabbia Fincantieri, operai sulla gru a Castellammare

Invecedicontrollarecheleazien-
derispettasserolenormedisicu-
rezzasullavoro,silasciavanocor-
rompere,accettavanodi«chiude-
reunocchio».Anchecon laDsm
diCapua,dove l’11settembre tre
operaisonorimastiuccisi,avvele-
nati dall’azoto. Una vera e pro-
pria bandadi ispettori del lavoro
- tre funzionari e tre consulenti
dell’AsldiCaserta-èstatascoper-
tadopoun’indaginedellaProcu-
radiSantaMariaCapuaVetere. I
carabinierihannoarrestatoAldo
Nuzzo, PasqualeD’Amore eDo-
nato Faraone. I pm parlano di
«condottacriminaleseriale»ein-
dagano su una serie di cantieri
nel Casertano, tra cui anche
un’opera pubblica. Nel mirino
soprattutto icontrolliallaDsm.

>Gli inviati Coluzzi e Di Fiore

e Esposito a pag. 9

AntonioGhirelli

Dopoiduepareggi,Fiorenti-
na e Bari, con cui si era

aperta la stagione del Napoli, la
delusione per il modesto decol-
lo, il distacco di una parte della
tifoseria e le critiche della stam-
pa avevano mandato su tutte le
furie Mazzarri, suggerendogli
una protesta clamorosa che era
apparsauntantinoesagerata,an-
che perché accompagnata da
un’esaltazionedellasquadra.Be-
ne, la prestazione degli azzurri a
Marassi, cioé nella tana di una
squadra come la Samp che ave-
vaesorditoconunavittoria sulla
Lazio e un sontuoso pareggio
(3-3) in casa dalla Juve, ha dato
ragioneall’allenatore livornese.

>Segue a pag. 10

Mandarinia pag. 22

Riflessioni

AnnaOliverioFerraris

Una madre che denuncia lo stupratore
della figlia di otto anni, che ha il corag-

giocivileditestimoniarecontrodiluiediman-
darlo ingalera viene trucidata selvaggiamen-
te in strada. Omicidio, si dice, di stampo ca-
morristico: una vendetta per avere osato de-
nunciare ilviolentatoredellasuabambina.

>Segue a pag. 10

>Guaita e servizi a pag. 11

La first lady Carla Bruni ascolta il discorso del marito all’assemblea Onu

I Sassi diMarassi

>Galluzzo e servizi apag. 8
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LucioGalluzzo

MESSINA.Unaltro parto drammatico, an-
cora un bambino che viene alla luce in
una struttura pubblica con debito di
ossigeno. Si poteva evitare? «Sarebbe
stato sufficiente ricorrere al taglio cesa-
reo - sostiene Ivana Rigano, 30 anni,
spalleggiata dalmarito, NicolaMangra-
viti, di 31 - consigliato peraltro dai rilie-
vi ecografici della vigilia che attribuiva-
no al nascituro un peso superiore ai 4
kg». E sulla base di questa convinzio-
ne, formalizzata da un esposto presen-
tato in procura dall’avvocato Marian-
na Giuffrida, i genitori hanno denun-
ciato medici e ospedale.
Ora il neonato è in riani-
mazione pediatrica al Po-
liclinico, in uno stato di
coma farmacologico in-
dotto. I suoi genitori in-
crociano nei pressi del re-
parto, in attesa di sapere
dai medici se il loro figlio
abbia o meno riportato
danni cerebrali.Ma in ca-
si comequesto un respon-
so conclusivo si lascia at-
tendere per almeno sei
mesi.
In attesa di avere notizie
di giornata del figlio, Iva-
na racconta ai cronisti il
suo «calvario». «Ero sicu-
ra chemi avrebbero prati-
cato il cesareo, perché -
afferma - a parere deime-
dici Rosario Pino e Save-
rio Esposito il bambino
pesava oltre 4 chili. Ma il
primario, Francesco Aba-
te, è intervenuto, soste-
nendo la tesi del parto naturale e vie-
tando il cesareo, mentre gli altri dotto-
ri erano favorevoli al cesareo, anche se
non l’hannopraticato. Per questo ci sia-
mo rivolti allamagistratura. È stato tre-
mendo: ho subito lacerazioni, il parto
è stato difficilissimo, il bimbo ha avuto
difficoltà di ossigenazione, subendo
danni». Ma il dottor Abbate, come rife-
risce Giacomo Caudo, presidente del-
l’Ordine deimedici diMessina, smenti-
sce che vi sia stata una difformità di
vedute con i colleghi in sala parto: «Do-

po la vicenda di agosto al Policlinico,
nei reparti di maternità della città si
vice in uno stato di psicosi», lamenta
Caudo.
La puerpera e suo marito, negano poi
di avere aggredito i medici- una tesi,
questa circolata quando ancora i con-
torni dei fatti erano incerti-, ma Ivana
conferma che contestualmente al suo
travaglio di parto, nel reparto si sono
vissuti altri momenti di tensione: «Sì -
ricorda la neo mamma - c’é stato un
battibecco tra i sanitari e i familiari di
qualcuno che aveva partorito o stava
partorendo». A generare ulteriore con-
fusione, ipotizzano dal Papardo, un al-

tro caso accaduto nei giorni scorsi
che ha avuto come protagonista
unginecologo dello stesso ospeda-
le che è stato aggredito dai familia-
ri di una donna ricoverata, poi di-
messa assieme al bambino; en-
trambi stanno bene. In questo ca-
so il ginecologo è parte lesa.
Improntato a prudenza è il com-
mento di Ferruccio Fazio, che
sembra smentire ogni ipotesi di li-
te in sala parto: «Occorre che i fat-
ti siano accertati - dice infatti il
ministro della Salute - le cose non
sarebbero andate come all’inizio
sembrava». Il nuovo episodio di
presunta malasanità messinese è
cominciato il 13 settembre al «Pa-
pardo». E così come il precedente
parto drammatico, avvenuto però
al Policlinico cittadino il 26 ago-
sto scorso dopo una lite tramedici
in sala parto e la nascita di unbam-
bino con problemi da debito di os-
sigeno, sono in corso indagini.
I coniugi Mangraviti, per incarico
del sostituto procuratore Anna

Maria Arena, saranno ascoltati oggi dai
carabinieri, che hanno già acquisito le
cartelle cliniche di madre e figlio. Le
condizioni del neonato, intanto, vengo-
no definite «seriema in nettomigliora-
mento» dal professor Ignazio Barberi,
direttore della terapia intensiva. «Il
bambino ha avuto una sofferenza post
ischemica - spiega il clinico - ha soffer-
to perché gli è mancato l’ossigeno ed è
andato in asfissia. Qualcosa di più pre-
ciso si potrà dire tra una settimana».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’iniziativa

Marino invia i Nas in corsia

Pareri diversi tra le associazioni
degli specialisti dellamatenità
L’Ordine: ci sono aree grigie

Le reazioni

«Quegli interventi? Un affare
No, possono salvare le vite»

Il senatore presidente
della commissione d’inchiesta
«Sono allibito e scioccato»

ROMA. «Ho già avviato
un'ulteriore istruttoria at-
traverso i carabinieri ap-
partenenti al nucleo Nas
della Commissione d'in-
chiesta sul Servizio sanita-
rio nazionale: i documen-
ti che ne deriveranno an-
dranno ad aggiungersi
agli atti acquisiti dopo le
tragiche vicende del Poli-
clinico diMessina e di Po-
licoro, Piove di Sacco e
Reggio Emilia». L’annun-
cio, dopo la nuova, tragi-
ca vicenda in sala parto
all'ospedale «Papardo» di
Messina, arriva da Igna-
zio Marino, senatore del
Pd e presidente della
Commissione d'inchiesta
sul Servizio sanitario na-
zionale.
«In un mese - ricorda in-
fatti il professore Marino
- due liti tra medici, due
vite compromesse e due

madri traumatizzate e sof-
ferenti nella stessa città.
Le notizie che arrivano
dall'ospedale ”Papardo”
diMessinami lasciano al-
libito e scioccato».
«Chi parla di errori umani
e minimizza dovrebbe, a
questo punto - secondo il
presidente della Commis-
sione d'inchiesta sul Ssn -
cambiare idea definitiva-
mente. È una emergenza,

una falla del sistema che
sta diventando letale per
il nostro Paese».
Secondo Ignazio Marino,
«c'è bisogno di azioni con-
crete: la regolazione
dell'intramoenia (che è
già disciplinata con la leg-
ge 120 del 2007, di cui que-
sto governo ha ritardato
l'applicazione fino all'ini-
zio del 2013) e il mancato
rispetto dei protocolli
hanno fatto già abbastan-
za vittime, attendere an-
cora potrebbe soltanto la-
sciare spazio a nuove tra-
gedie».
«Non possiamo accettare
- continua quindi il sena-
tore del Pd - che le vite
delle donne italiane e dei
loro figli appena nati sia-
no sacrificate in sala par-
to, a causa di liti, negligen-
ze e ”malpractice”. L'Ita-
lia per anni ha rappresen-
tato un modello proprio
in questo settore e in gene-
rale per la sua sanità pub-
blica. Ora questo sistema
è sempre più a rischio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Messina

Litesulcesareo
unaltroneonato
finisce incoma
Esposto della madre: il primario ha vietato il taglio
La replica: niente scontro con i colleghi in sala parto

OspedaleUn reparto del «Papardo» diMessina done ènato il piccolo
Asinistra i coniugiMangraviti autori dell’esposto allamagistratura

CarlaMassi

ROMA.Giosuè, poco più di una
settimanadi vita, è ricoverato in
coma farmacologico. La soffe-
renza durante il parto potrebbe
avergli procurato danni gravi al
cervello.Antonio,natoafineago-
sto,èstatosedatopermoltigior-
niperchéèstatofattopartorirein
ritardo (lite in sala operatoria) e
ci vorranno ancora settimane
persaperecomesaràilsuofutu-
ro.Ilcasolihafattivenirealmon-
do,apochigiornididistanza,nel-
lastessacittà,Messina.Dovesili-
tigaperuncesareo,dovesisfiora-
nolebotteesiarrivaalladenun-
cia.
Estatemaledettaperlepartorien-
ti. InSicilia,maancheaMatera,
doveunadonnahaperso la vita
con i suoi gemelli in braccio, a
Rossano, in Calabria (neonata
muoredopo cesareo), aPartini-
co,aCosenza,aVenezia.Unlun-
goelencodi lutti.Lacommissio-
neSanitàdelSenatohadecisodi
avviare «un’indagine conosciti-
va sullemodalità del parto e sui
percorsinascitanelleRegioniita-
liane» come annunciato dal se-
natoreAntonioTomassini.Anco-
raun’inchiesta.
Ancora una bagarre medi-
co-scientifica-legale sulla que-
stione dei parti cesarei in Italia.
Troppi dice una lettura attenta
delle statistiche.Nel 38%dei ca-
si, da noi, si nasce con il bisturi.
InCampaniasiarrivaallacifrare-
cord del 62%. Mentre l’Oms dà
15sucentocomeequilibriootti-
male.Mailnumero,negliultimi
anni,ècresciutoadismisuraper-
chécosì,allafine,sembranoesse-
re tutti più soddisfatti: i medici
chesimettonoariparodaeven-
tualidannidanascitanaturalee
la mamma, ormai over 40, che
evita il travaglio. Già, l’età:
tre-quattrosudiecioggiarrivano
allaprimagravidanzaalloscade-
redei40anni.«Èungrandeaffa-
reper imedici che, così, guada-
gnano di più», rivela Francesco
LiberoGiorginocheguidal’Asso-
ciazione ginecologi extra-ospe-
dalieri. «Stopaimediciprivati in
sala parto, fare chiarezza sulla
leggecheregola la liberaprofes-
sione»,annunciaGiovanniMon-
chiero presidente della Federa-
zione aziende sanitarie ospeda-
liere.«Certoèchelapauradiuna
denunciafadecideremolticami-
ci bianchi per il cesareo - dice
Giorgio Vittori presidente Sigo,
Società ginecologi ospedalieri -

e, spesso, la mancanza di orga-
nizzazione negli ospedali spin-
ge, anche se sembraparadossa-
le, all’intervento». Si aspettano
nuovelineeguidadall’Istitutosu-
perioredi sanitàma, i fondi, per
continuare al lavoro sono stati
bloccati. Troppi davvero i cesa-
rei? Troppo zelo nel cambiare
marcia senza un’adeguata for-
mazionecomediconoi«vecchi»
ginecologichefacevanopartori-
re naturalmente tutte le donne
inqualsiasicondizione?Dopole
tragediediMessinasonoscesiin
campo quelli che chiedono di
nondemonizzare ilpartocolbi-
sturi.Unfrenatabruscachesem-
bra rimettere tutto in discussio-
neeche,forse,svelaun’altrareal-
tà: le giovani leve dei ginecologi
sonopiùpreparati a gestire l’in-
tervento che il parto spontaneo.
«Acausadelladiversitàdivedute
deimedici sulla scelta del parto
unneonato è in coma.Qualche
giorno faaReggioEmiliaperun
cesareo rinviato un bambino è
morto in utero. Vicino Padova
viene rifiutato un cesareo e poi,
inextremis,sicorreinsalaopera-
toria. Se i medici avessero pro-
grammatol’interventoalla38esi-
ma le cose settimana sarebbero
andateinmododiversoperque-
ste donne e i loro figli», Claudio
GiorlandinopresidentedellaSo-
cietàdidiagnosiprenataleeme-
dicinamaternofetalefaun’anali-
si diversa e contesta i dati Oms.
«Leggiamomeglioidati,daque-
sti emerge un unico assioma:
l’Italia fa il maggior numero dei
cesarei e l’Italia ha la migliore
ostetriciadelmondo.Alza lavo-
ceAmedeoBianco,allatestadel-
la federazione degli Ordini dei
medici:«Varidataserenitàalleol-
tre500.000famigliecheognian-
novivonolegioieeleansiedella
nascita di un figlio. Ma certo è
che sussistono aree grigie sulle
qualiintervenireconrigore».

©RIPRODUZIONERISERVATA
 ANSA-CENTIMETRI

Gli ultimi casi

Episodi più recenti di parti difficoltosi

Bimbo nasce morto 
dopo l’annullamento
di un cesareo programmato 
in precedenza

13 settembre - Reggio Emilia

IERI - Messina

Secondo i genitori, una lite tra due 
specialisti all’ospedale Papardo avrebbe 
ritardato la nascita del loro figlio
che avrebbe così subìto lesioni  

8 settembre - Policoro (Mt)

Donna di 32 anni
muore dopo un parto 

cesareo gemellare

28 agosto - Messina

Danni cerebrali
al bambino

ed emorragia interna
per la madre, in un parto
ritardato dalla lite di due

medici del Policlinico

27enne perde il bimbo ed entra 
in coma dopo un cesareo 

d’urgenza e una drammatica 
corsa fra due ospedali

11 settembre - Piove di Sacco

e Padova

ControlliCarabinieri deiNas
in azione in unospedale

Ospedale
Il nuovo caso
al «Papardo»
dopoquello
al Policlinico
Fazio: i fatti
vanno ancora
accertati


